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Un ultimo passo, il terzo, ma che in questo giorno facciamo nel silenzio.
Un silenzio, quello del Sabato Santo, gravido di attesa, un silenzio che fa presagire, 
che non schiaccia perché unito al silenzio e all’attesa della Vergine Madre: lei è 
l’immagine di quella terra in cui è stato posto il chicco di frumento destinato 
a marcire per dare vita e fecondità, per donare copioso un frutto abbondante 
sovra misura, oltre ogni attesa.
Sant’Ignazio di Antiochia dice che c’è un filo conduttore tra il grembo silenzioso 
di Maria (perché non fecondato da uomo) e la tomba da dove il Signore è risorto 
lasciandola, appunto, deserta e silenziosa. Il silenzio avvolge Maria e quella 
tomba spalancata trovata la domenica mattina. Non solo: il sepolcro in cui viene 
deposto Gesù era nuovo, incontaminato come il grembo di Maria che accoglieva 
per la prima volta un figlio. (Giuseppe Forlai)
Maria già una prima volta (e poi ogni giorno) ha vissuto nel silenzio del suo 
cuore questa attesa di un Mistero che si è incarnato nella sua vita, già una volta 
ha aspettato che il suo Signore si rendesse presente nel quotidiano in modo 
imprevedibile; già una volta (e poi ogni giorno) la sorpresa di una presenza oltre: 
non semplicemente un figlio ma il Figlio di Dio; non semplicemente un uomo ma 
l’Uomo ad immagine del quale ogni uomo è stato creato.
Un silenzio quello del Sabato Santo che rimanda ad ogni sabato, ad ogni attesa 
umana, in un silenzio fiducioso perché è il rimanere senza parole davanti a 
un’opera che non si comprende immediatamente ma di cui si coglie la bellezza, 
se ne intuisce il valore: la bellezza salverà il mondo (Dostoevskij). Si contempla 
in silenzio, si prega in silenzio, si guarda in silenzio uno spettacolo incredibile 
(!), si riflette in silenzio perché si scende nel profondo in noi per afferrare ciò 
che più ci sta a cuore (tutto il resto passa in secondo piano) come Gesù è sceso 
nel profondo del cuore della terra perchè gli stava a cuore (perché è ciò che sta 
a cuore al Padre): il Signore tende la manoai progenitori che sono rimasti in 
silenzio e in attesa di un aiuto dall’Alto. Adamo ed Eva vengono raggiunti dalla  
grazia e ricondotti dinnanzi a Dio.

sabato santosabato santo
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  Riflessione per i Catechisti/Animatori
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Questo il mistero del Sabato Santo e del suo silenzio. Non la “calma prima della 
tempesta” ma l’attesa che precede ciò che ogni uomo attende e che la Chiesa 
annuncia: la gioia piena del Cristo Risorto!

VISITA CON LE FAMIGLIE ALLE CATACOMBE
Il Sabato Santo è per eccellenza il giorno dedicato all’attesa del grande dono 
di Gesù per noi: la sua Resurrezione, è il giorno della speranza nel quale è 
stata sconfitta la morte, il giorno del silenzio e del rispetto per un momento di 
fiduciosa attesa. Se dovessimo usare un’immagine significativa sarebbe perfetta 
l’aurora: quel piccolo e profondo istante tra la notte e l’alba. In questo tempo 
ancora si è avvolti nella morte nella quale Gesù si è immerso ma già scorgiamo 
una piccola luce che ci porterà ad un “Sole” che non si spegnerà mai. L’obiettivo 
di questa giornata è proprio quello di far vivere ai bambini l’esperienza di questo 
passaggio, pertanto si è deciso di proporre una giornata da trascorrere insieme 
alle famiglie con visita alle Catacombe Cristiane. Esse nascono a Roma tra il II 
ed il III secolo sulla via Appia dove furono seppelliti importanti Papi della Chiesa 
Cristiana, ma la cosa interessante è che il termine coemeterium, utilizzato per 
descrivere questi monumenti deriva dal greco “dormitorio”, a testimonianza del 
fatto che per i cristiani la sepoltura era solo un passaggio, un momento transitorio 
in attesa della resurrezione finale. Esistono catacombe in diverse culture, per i 
cristiani però, assumono un significato specifico, la volontà di accogliere sotto 
le città tutta l’intera comunità appartenente alla stessa religione, per questo 
nascono i sepolcreti ipogei. Durante le persecuzioni anche i martiri iniziarono ad 
essere sepolti nelle catacombe e quando moriva un cristiano si tendeva a volerlo 
seppellire il più possibile vicino ad essi, perché si riteneva che anche in paradiso 
si sarebbe stabilita questa mistica vicinanza. C’è un racconto molto significativo 
di San Girolamo che descrive la sua esperienza all’interno delle catacombe, il 
rispetto con il quale sentiva di doversi accostare ai sepolcri dei martiri e che 
rappresenta proprio questo importantissimo passaggio che ogni cristiano è 
chiamato a vivere ossia entrare nell’oscurità delle tenebre, dei peccati, quindi 
della morte per poi risalire e risplendere nelle mani di Gesù.
Per primo, S. Girolamo racconta che quando era studente si recava, di domenica, 
a visitare le tombe degli apostoli e dei martiri. insieme ai suoi compagni di studio: 
“Entravamo nelle gallerie, scavate nelle viscere della terra… Rare luci, provenienti 
dal sopratterra attenuavano un poco le tenebre… Si procedeva adagio, un passo 
dietro l’altro, completamente avvolti nel buio”. (www.vatican.va)
L’esperienza alle catacombe per vivere il sabato Santo ci sembra particolarmente

VISITA CON LE FAMIGLIE ALLE CATACOMBE
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idonea anche per un altro motivo: l’Eucarestia. Nel nostro itinerario annuale 
abbiamo sottolineato come il grande dono dell’Eucarestia, lasciato da Gesù a 
tutta la Chiesa, sia la nostra forza nei momenti di debolezza e di sofferenza, 
introducendoci alla Pasqua. A tal proposito nasce proprio nelle catacombe la 
storia del primo martire dell’Eucarestia, un giovane di circa 12 anni, che può 
essere raccontata ai bambini dei nostri oratori:

C‘è movimento in città. Domani cominceranno le feste. L’imperatore ha 
ordinato giochi e gare al Circo Massimo e al Colosseo. Gli spettacoli con 
le tigri e i leoni sono i più attesi: la folla urla quando le fiere affamate 
sopraggiungono nell’arena. Spesso a dover lottare con le bestie sono gli 
schiavi, ma non raramente sono spinti anche i cristiani incatenati. Uomini 
e donne, bambini e ragazzi si abbracciano e pregano; offrono la loro vita a 
Gesù e sentono il loro cuore pieno di pace e di Paradiso.
Oggi è la vigilia e i cristiani nelle prigioni si rincuorano a vicenda e sperano 
che un fratello porterà loro l’Eucarestia.
Nella catacomba dell’Appia si è radunata la comunità per celebrare 
l’Eucarestia: pregano in silenzio e in pace al lume della lucerna. Poi uno di 
loro si alza e parla: è il Papa. “Fratelli – dice – chi porterà ai prigionieri il 
Corpo del Signore?” “ Vado io – risponde una voce molto giovane – io sono 
solo un ragazzo, mi lasceranno passare”. Il Papa guarda ammirato Tarcisio, 
ma ha paura per lui.
Il ragazzo insiste: “Nessuno sa che sono cristiano” Infatti era appena stato 
battezzato e dice di nascondere l’ Eucarestia sotto la tunica e di coprirsi col 
mantello. Il Papa prende il Pane consacrato, lo avvolge in un lino e lo affida 
al ragazzo: “ Va’, Tarcisio. Dì loro che presto saremo tutti in Cielo. Dì loro 
che non abbiano paura di chi può uccidere il corpo, ma non può uccidere 
l’anima. Porta loro questi Misteri e il nostro bacio santo”.
Tarcisio si avvia per i cunicoli oscuri, uscito all’aperto dà un’occhiata attorno 
e si avvia svelto sull’Appia verso la città. Alle mura nessuno lo nota, entra 
con altra gente. Cammina raccolto: sta portando il Signore! Ma ecco là dei 
compagni! L’ hanno riconosciuto, lo chiamano: “Fermati, vieni con noi!” 
“Non posso, più tardi!” “Cosa nascondi? Facci vedere!” Lui stringe ancora 
di più il suo tesoro: “Non è niente per voi”. Tarcisio da un po’ di tempo è 
cambiato e i compagni hanno notato il mutamento: “Non sarai per caso un 
cristiano che porta i Misteri?”
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Gli sono tutti addosso, lo buttano a terra, tentano di aprirgli le braccia. 
Lui si piega e serra le braccia in croce sul petto, con tutte le forze difende il 
suo Signore. I ragazzi gridano e colpiscono Tarcisio con le pietre e i pugni. 
Un fiotto di sangue gli scorre sul viso e fa inferocire ancor di più i violenti. 
Tarcisio si sente venir meno, ma non riescono ad aprirgli le braccia. Tarcisio 
non abbandona Gesù ai pagani e prega i santi martiri, poi sospira: “Signore 
Gesù, ricevi il mio spirito”.
Arriva Quadrato, un soldato che s’è fatto cristiano e riconosce il ragazzo, lo 
chiama. Tarcisio lo guarda e gli fa un sorriso debole. Apre un po’ le braccia 
e mostra al soldato il suo Segreto. Poi in pace reclina il capo e muore.
Quadrato, singhiozzando copre col mantello il piccolo corpo e lo porta in 
braccio fino alle catacombe ove lo depone sull’altare. Sul petto di Tarcisio 
sta ancora il lino con l’ Eucarestia. Mai Gesù aveva avuto per il suo Corpo un 
altare più bello. E dal popolo di Dio delle catacombe si alzò una preghiera: 
“Tarcisio, martire di Cristo, prega per noi”.

Ancora oggi molti pregano con commozione il martire dell’ Eucarestia e gli 
affidano una preghiera da portare al Signore (morì nel 258 d.c. durante la 
persecuzione dell’Imperatore Valeriano). Soprattutto lo pregano i chierichetti: 
Tarcisio che con tanto amore ha “servito” l’ Eucarestia è il loro patrono.
(www.associazionenostrasignoradilourdes.com)
Per quanto riguarda l’organizzazione pratica, di seguito proponiamo alcune 
catacombe che possono essere visitate, previa prenotazione e/o accordi con chi 
gestisce il luogo. Sono stati proposti più di un sito con ubicazione nelle diverse 
zone di Roma, pertanto gli oratori potranno scegliere le catacombe più vicine alla 
propria parrocchia. Oltre alle informazioni di base sintetiche sono stati inseriti i 
link dei siti ufficiali dove potrete approfondire tutti gli aspetti legati al luogo che 
andrete a visitare, infine sono riportati alcuni consigli pratici per vivere al meglio 
la giornata e la proposta di una preghiera finale conclusiva.
Informazioni storiche, artistiche e religiose sulle Catacombe Cristiane
http://www.vatican.va/roman_curia/pontifical_commissions/archeo/italiano/
documents/rc_com_archeo_doc_20011010_cataccrist_it.html
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Catacombe di Santa Priscilla
Luogo: Via Salaria, 430 (II municipio)
Orari ufficiali: dalle 08.30 alle 12.00 e dalle 14.30 alle 17.00 
Tariffe: Biglietto ordinario € 8.00; Biglietto ridotto € 5.00 (Bambini dai 7 ai 15 
anni, scolaresche con lettera di accompagnamento dell'Istituto, militari in divisa 
o con tesserino di riconoscimento, seminaristi ).
Entrata gratuita: Bambini fino ai 6 anni, insegnanti o accompagnatori di 
scolaresche (un biglietto gratuito ogni 15 studenti), un capogruppo ed un autista 
per ogni gruppo formato da almeno 20 persone, portatori di handicap.
Spazi da poter utilizzare: solo spazio all’aperto
Visita guidata: compresa nel prezzo e può essere fatta anche a numeri sostanziosi 
Approfondimenti: http://www.catacombepriscilla.com/visita_catacomba.html 

Catacombe di Santa Domitilla
Luogo: Via delle Sette Chiese, 282 (VIII municipio)
Contatti: 065110342 e-mail: info@domitilla.
Tariffe: Biglietto ordinario € 8.00; Biglietto ridotto € 5.00 (Bambini dai 7 ai 15 
anni, scolaresche con lettera di accompagnamento dell'Istituto, militari in divisa 
o con tesserino di riconoscimento, seminaristi ).
Entrata gratuita (Bambini fino ai 6 anni, insegnanti o accompagnatori di 
scolaresche (un biglietto gratuito ogni 15 studenti), un capogruppo ed un autista 
per ogni gruppo formato da almeno 20 persone, portatori di handicap.
Spazi da poter utilizzare: solo spazio all’aperto 
Visita guidata: compresa nel prezzo
Approfondimenti: http://www.catacombedomitilla.it/ 

Tutte le Catacombe Cristiane aperte al pubblico
Tutte le Catacombe Cristiane aperte al pubblico sono descritte sul sito ufficiale, 
dove ci sono anche orari e contatti, orientativamente sono tutte aperte il 
Sabato Santo, per la prenotazione OBBLIGATORA contattare direttamente il 
responsabile:

ALCUNE CATACOMBE CONSIGLIATE
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http://www.vatican.va/roman_curia/pontifical_commissions/archeo/italiano/ 
documents/rc_com_archeo_doc_20011010_catacroma_it.html#Roma

Tutte le Catacombe Cristiane NON aperte al pubblico
Esistono alcune Catacombe Cristiane che non sono ufficialmente aperte al 
pubblico ma si può inviare una richiesta scritta alla Commissione Pontificia di 
Archeologia Sacra che prenderà in considerazione la possibilità di aprirle ai 
gruppi. La richiesta deve essere inoltrata 20 giorni prima della visita, tutto il 
regolamento e le modalità sul sito:
http://www.vatican.va/roman_curia/pontifical_commissions/archeo/italiano/ 
documents/rc_com_archeo_doc_20011010_catacroma_it.html#Roma
Consigli per la giornata
Struttura
Le Catacombe sono luoghi di interesse culturale, storico e religioso, pertanto 
sono molti i pellegrini che si recano in questi luoghi, a tal proposito si consiglia 
di organizzare la giornata con dei momenti (in particolare quelli iniziale e 
finale) da svolgersi nel proprio oratorio (giochi iniziali per introdurre la visita e 
preghiera finale conclusiva della giornata) ed un momento dedicato alla Visita 
alle Catacombe prescelte, nell’orario più idoneo e concordato con la guida.
Giochi
Per far vivere ai bambini l’atteggiamento del dono ma anche dell’attesa rispettosa 
della Resurrezione si propone di strutturare giochi legati a questi temi. Ad 
esempio fare delle piccole dinamiche/giochi nel quale vince chi fa più silenzio 
o chi è stato più generoso ed ha donato il suo “sapere” agli altri e come premi 
consigliamo degli ovetti di cioccolato con la clausola che potranno mangiarli 
solo il giorno di Pasqua.
Conoscenza del luogo da visitare
Una parte della giornata potrebbe essere dedicata alla conoscenza delle 
catacombe che andranno a visitare, l’intento è quello di far immergere i bambini 
in un vero e proprio momento esplorativo e di conoscenza di qualcosa che fa 
parte dell’intera comunità cristiana, le catacombe. Le schede di approfondimento 
che trovate sui siti indicati possono essere utilizzate in tal senso, si potrà dire 
ai bambini di portare delle torce e gli si potranno consegnare, all’inizio della 
giornata, delle cartine con sopra segnati i luoghi più significativi del posto, 
l’ultima tappa sarà quella del posto dove si svolgerà la celebrazione (in oratorio 
o in Chiesa)





    
evvivaevviva         

         anno b
anno b

  
  
tr

iduotr
iduo

  s
a
b
a

to san
t
o

s
a
b
a

to san
t
o

Di seguito si propone un piccolo momento di preghiera, conclusivo della giornata
ENTRA IN PREGHIERA...
Signore, in questo giorno di attesa, aspettiamo con fede la Tua Risurrezione e 
con fiducia ci prepariamo a scoprire una Vita nuova, donataci dal tuo immenso 
Amore
Ascolta la Parola (Mt 27,59-60)
Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lenzuolo e lo depose 
nella sua tomba nuova, che si era fatta scavare nella roccia; rotolata poi una 
gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò.
La storia del bruco

A Veronica piace moltissimo stare in giardino. Il giardino è grande e 
nessuno lo conosce bene come lei. E c’è un alberello che preferisce più di 
tutti, quello che è nato dal seme che lei stessa ha sepolto nella terra… e sul 
suo albero passeggiano i bruchi. Veronica guarda i bruchi con particolare 
interesse: sono, infatti, i suoi animali preferiti, sono così divertenti quando 
si rannicchiano e poi si stiracchiamo per andare avanti! Un mattino vede 
uno dei suoi amici bruchi che pende da un ramoscello, apparentemente 
senza vita: il suo corpicino è coperto per metà da una pellicina bianca. Il 
giorno dopo il bruco è del tutto scomparso e al suo posto è apparso un 
involucro che sembra una fogliolina morta. Passano i giorni, addirittura 
alcune settimane e un giorno Veronica, passando accanto al ramo, nota 
uno strano movimento… Che cosa succederà? Lentamente nell’involucro si 
forma un piccolo buco da cui esce un animaletto sottile che, poco per volta, 
distende grandi ali colorate… Una bellissima farfalla prende il volo…

Riflettiamo…
Qualcosa di simile sta per succedere a Gesù. Come Veronica anche noi siamo 
in attesa di capire quel sepolcro vuoto. Sembra che tutto sia finito. Invece Dio 
ha un altro progetto: pensa a Gesù come al seme che deve essere sotterrato 
per dare vita all’albero o come al bruco che si deve lentamente trasformare per 
diventare farfalla aiutandoci ancora di più a capire i grandi Doni che il Signore a 
pensato per noi, primo tra tutti l’Eucarestia.

PREGHIERA
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Raccogliamoci in preghiera per ringraziare e… attendere. (Preghiera da scrivere 
sul cartellone oppure da consegnare in foglietti)

O Gesù, mi fermo pensoso ai piedi della Croce:
anch’io l’ho costruita con i miei peccati!
La tua bontà, che non si difende
e si lascia crocifiggere, è un mistero
che mi supera e mi commuove profondamente. 
Signore, tu sei venuto nel mondo per me,
per cercarmi,
per portarmi l’abbraccio del Padre.
Tu sei il volto della bontà e della misericordia:
per questo vuoi salvarmi!
Dentro di me ci sono le tenebre:
vieni con la tua limpida luce.
Dentro di me c’è tanto egoismo:
vieni con la tua sconfinata carità.
Dentro di me c’è rancore e malignità:
vieni con la tua mitezza e la tua umiltà. 
Signore, il peccatore da salvare sono io:
il figlio prodigo che deve tornare, sono io! 
Signore, concedimi il dono delle lacrime 
per ritrovare la libertà e la vita,
la pace con te e la gioia in te. 
Amen

(Card.Comastri)

C- Il Signore ci ha donato il suo Spirito con la fiducia e la gioia dei figli preghiamo 
insieme:

Tutti: Padre Nostro
Benedizione delle uova
L'uovo nella tradizione religiosa, è il simbolo del dischiudersi della vita, è 
consuetudine benedire le uova nel giorno di Pasqua. Il gesto assume, anche se 
fatto in ambito famigliare, il messaggio della risurrezione e della nuova vita in 
Cristo, che investe l’uomo e la natura.
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Consegna delle uova di cioccolato (o benedizione di quelle che hanno vinto) 
Segno: Verrà consegnato ad ogni bambino l’ovetto che hanno vinto nel gioco 
della mattina! Questo non dovrà essere mangiato durante la giornata, in questo 
modo riusciremo a vivere il senso dell’attesa del dono della Pasqua. 
Il giorno di Pasqua invece ogni bambino regalerà alla propria famiglia il suo 
ovetto e leggerà la storia che abbiamo letto in questo momento di preghiera, un 
altro componente della famiglia invece leggerà la spiegazione così tutti insieme 
rivivremo il significato della PASQUA.
Orazione e Benedizione Conclusiva

Il Signore ci benedica, 
ci preservi da ogni male e 
ci conduca alla vita eterna. 
Amen.

Nel giorno del grande silenzio, non è difficile indicare ai ragazzi il segno di non 
usare parole inutili verso gli altri e magari di scegliere il silenzio anche davanti a 
situazioni che li spingerebbero verso un mare di parole. Il silenzio non è vuoto in 
questo giorni ma pieno di attesa e di preghiera: per questo si potrebbe suggerire 
di sostituire alle parole, spesso inutili e magari che feriscono gli altri, una piccola 
giaculatoria che insegni loro a pregare in silenzio quando si trovano in difficoltà. 
Le preghiere possono essere tratte di Salmi e insegnate ai ragazzi anche nei 
momenti di preghiera dell’oratorio.

IMPEGNO




